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PREMESSA. 
 

Il presente argomento sviluppa uno dei possibili metodi peri il dimensionamento dei cavi 

e utilizza alcune tabelle di riferimento dove sono riportate le caratteristiche elettriche in funzione 

del tipo di posa e del tipo di cavo. 

 

Lo scopo è quello di fornire in maniera sintetica una serie di informazioni tali da 

consentire agli allievi di acquisire i passi principali del dimensionamento delle linee elettriche e 

non possono pertanto essere considerati strumenti sufficienti ad effettuare dei calcoli a fini 

professionali. 

 

L’argomento trattato può essere indirizzato agli allievi del quinto anno degli Istituti 

Tecnici ad indirizzo Tecnologico, articolazione Elettrotecnica o Automazione. 
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DIMENSIONAMENTO DEI CAVI. 
 

Uno dei metodi di calcolo della sezione dei cavi, è il metodo tabellare che consiste 

essenzialmente nel determinare la sezione dei cavi facendo uso di tabelle CEI-UNEL di seguito 

allegate. 

Il procedimento di calcolo e verifica, può essere diviso in 4 passi: 

 

1. Calcolo della corrente di impiego IB dell’utilizzatore; 

2. Scelta del tipo di posa del cavo, del tipo di cavo, e della sezione in funzione della 

corrente di impiego IB e del tipo di attività; 

3. Verifica della caduta di tensione entro il limite massimo del 4%; 

4. Scelta dell’interruttore; 

 

ESEMPIO 

 

Si deve alimentare una macchina elettrica sistemata all’interno di un’officina meccanica, 

avente le seguenti caratteristiche: 

 

M

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
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


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

kWP
 V = 400 V; l= 25m; 

 

la corrente di impiego IB vale: 

 

IB = 
cos3 V

P
 = 18,04A;  (1) 

 

considerando che la macchina si trova in un locale coperto, è consentito l’uso di cavi in 

PVC (per esempio cavi con sigla FROR). 

 

 

Tabella 1: Cavi idonei per posa all’esterno. 
 
Nota: 

mentre per le linee interne non esistono particolari problemi per l’uso dei cavi, salvo ambienti ed 

applicazioni particolari, nelle applicazioni esterne sono consentite solo alcuni tipi di cavi per la posa mobile o fissa, 

temporanea o permanente secondo le indicazioni riportate nella tabella 1. 

mailto:mimmofed@gmail.com


Dimensionamento dei Cavi   Rev. 1/2014 

FEDELE ING. DOMENICO ANTONIO – INGEGNERE IMPIANTISTA 

E-mail mimmofed@gmail.com   Web:www.ingfedele.it 
3 

Per il caso in esame, si può ipotizzare la posa del cavo su canale metallico o passerella. 

Con riferimento alla tabella 2, scegliendo un cavo in PVC, multipolare, a tre conduttori di 

fase, con protezione equipotenziale separata, la scelta ricade sulla linea n. 3, colonna C. 

 

 

Tabella 2: Portata dei cavi in bassa tensione in rame (Tabella CEI-Unel 35024). 
 

Per una corrente IB di 18,04A, sarebbe sufficiente un cavo di sezione 2,5 mm2, che 

presenta una portata di 24A. Tuttavia, è preferibile scegliere il cavo di sezione 4 mm2 per non 

sollecitare costantemente il cavo alla portata prossima a quella massima sopportabile ed anche 

perché si potrebbe superare il limite della caduta di tensione ammissibile del 4%. 

 

Per la scelta della sezione è opportuno tenere conto delle note riportate nella stessa 

tabella 2 che indica alcuni vincoli. Tuttavia, la stessa tabella non tiene conto di altri condizioni 

restrittive per la scelta della sezione, quale la presenza di altri conduttori che limitano 

ulteriormente la portata del cavo per effetto Joule. 

 

Cavo scelto: 









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mmS

Z 32

4 2
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Verifica della caduta di tensione. 

 

La caduta di tensione massima non deve superare il 4%. Questo limite non si riferisce al 

solo tratto di linea in oggetto ma a tutta la linea partendo dal gruppo di misura e fino 

all’utilizzatore più lontano. 

Per tale motivo, in fase di calcolo, si deve tener presente questo particolare e fare le 

opportune valutazioni sulla caduta di tensione ammessa sul tratto di linea dimensionato. 
 

 

Tabella 3 Caduta di tensione (Tabella CEI-Unel 35023-70). 
 

Si ricava dalla tabella 3, in corrispondenza del valore di sezione calcolato e del valore del 

cosφ del carico (0,8 in questo caso), il coefficiente K(1) che tiene conto della caduta di tensione 

del cavo. 

Per S = 4 mm2: K = 7,98 
mA

mV


;  (2) 

la caduta di tensione del tratto di linea considerato è dato dalla relazione: 

 

1000

lIK
V B 
  = 3,6V;    (3) 

corrispondente ad una caduta di tensione percentuale di : 

 
(1) Nel caso in cui il fattore di potenza del carico è compreso fra 0,81 e 0,85, si considera il caso peggiore 

a cos𝜑=0,8. Per valori superiori a 0,85 si può considerare un cos𝜑=0,9. 
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100% 



V

V
V  = 0,9%;  (4) 

 

ΔV% = 0,9% < 4%  la caduta di tensione è accettabile. 

 

Scelta dell’interruttore. 

 

Compito fondamentale dell’interruttore è quello di proteggere il cavo e le prese poste alla 

fine della linea dimensionata per cui, deve essere scelto in funzione della seguente relazione: 

 

IB ≤ IN ≤ IZ  (5) 

 

Dove: 

- IB è la corrente di impiego della linea; 

- IN  è la corrente nominale o portata dell’interruttore; 

- IZ è la portata del cavo; 

 

Si deve quindi scegliere un interruttore fra quelli presenti in commercio, con IN compresa 

fra la corrente di impiego richiesta dal carico e la portata del cavo, ovvero la massima corrente 

sopportata dal cavo senza danneggiarsi. 

 

Si riporta di seguito un elenco di interruttori monofase e trifase presenti in commercio: 

 

INTERRUTTORI 

MONOFASE 

INTERRUTTORI 

TRIFASE 

6A 10A 125A 
10A 16A 250A 

16A 25A 400A 

20A 32A 630A 

25A 40A 1000A 

32A 50A 1250A 

40A 63A 1600A 

50A 80A  

63A 100A  

Tabella 4 Elenco degli interruttori monofase e trifase in commercio. 
 

In realtà, nella scelta dell’interruttore si deve tener conto di un altro fattore che assicura 

l’effettivo intervento delle protezioni, rappresentato dalla corrente IF che deve soddisfare la 

seguente relazione: 

 

IF < 1,45·Iz  (6) 

dove: 

- IF è la corrente che determina l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione 

entro un tempo convenzionale in condizioni definite. 

 

Quest’ultimo vincolo suggerisce quindi (anche se di fatto la formula lo consente), di non 

scegliere mai un interruttore di portata uguale alla IZ del cavo, proprio per evitare che l’intervento 
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dell’interruttore possa avvenire per un valore di corrente superiore alla portata del cavo da 

proteggere. 

 

Nel caso in esame si ha:  IB =18,04A;  IZ = 32A; 

 

Si sceglie un interruttore trifase da 25A, tale da soddisfare la relazione (5). 

 

Nota: 

la condizione espressa dalla relazione (5) deve essere sempre soddisfatta. Qualora la 

sezione dovesse garantire il contenimento della caduta di tensione sul cavo ma, non dovesse 

soddisfare la (5), è necessario aumentare comunque la sezione del cavo. 
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